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Santa Caterina, inaugurato il nuovo nido
Con l’inaugurazione 
del servizio,  
che ospiterà bambini 
da 9 a 36 mesi,  
si costituisce il Polo 
dell’infanzia “zerosei”  
per garantire 
una continuità 
educativa

La cerimonia inaugurale a Santa Caterina

DI PAOLO CATELLANI * 

È stato inaugurato il nido 
“I pulcini di Santa Cate-
rina” rivolto ai bambini 

dai 9-36 mesi, che da settem-
bre ospiterà 21 bambini. La 
cerimonia inaugurale si è te-
nuta lunedì 20 maggio pres-
so la Scuola dell’Infanzia 
“Cuore Immacolato di Maria” 
di via Santa Caterina. La strut-
tura si allarga quindi diven-
tando così un Polo per l’in-
fanzia 0-6 anni: una prospet-
tiva di continuità educativa 
che basa le proprie scelte su 
valori cristiani, rimanendo al-
tresì sensibile alle più recenti 
ricerche in campo pedagogi-
co. Il taglio del nastro è stato 
eseguito da quattro bambini 
della Scuola dell’infanzia, ac-

compagnati dal gestore e par-
roco del Santissimo Crocifis-
so don Carlo Bertacchini. Un 
gesto che vuole testimoniare 
la sensibilità dei bambini più 
“grandi” (5 anni), che si pre-
parano ad accogliere i più pic-
coli. L’apertura del nido vuo-
le essere rappresentare un so-
stegno concreto alle famiglie 
del territorio - ma esteso a tut-
ta la città - che hanno la ne-
cessità di conciliare la vita la-
vorativa con l’esperienza geni-
toriale. Oltre a don Bertacchi-
ni sono intervenuti il sindaco 
Gian Carlo Muzzarelli e l’as-
sessora all’istruzione Grazia 
Baracchi, don Alberto Zironi 
presidente provinciale della 
Fism e Clara Orlandi coordi-
natrice interna della scuola 
dell’infanzia. L’opera si pone 

in continuità con la visione 
lungimirante di don Sergio 
Mantovani, il cappellano del-
la Formula 1, conosciuto an-
che come “don ruspa”, il qua-
le fu sempre attento ai biso-
gni delle famiglie. Don Man-
tovani fece costruire la scuo-

la dell’infanzia negli anni cin-
quanta e fu inaugurata nel 
1961 con la presenza di Ma-
nuel Fangio, famoso pilota 
italo – argentino. L’apertura 
della presente sezione nido è 
stata sostenuta anche la Fon-
dazione “Banco San Geminia-
no e San Prospero” (Bsgsp) il 
cui presidente Claudio Ran-
goni Machiavelli, ha presen-
ziato la cerimonia. Nello spe-
cifico, la Fondazione ha con-
tribuito finanziando gli arre-
di del Nido. Non è mancata 
la presenza di un pilota, Ser-
gio Campana, che ha detto di 
immaginare la gioia di don 
Sergio Mantovani nel vedere 
la continuità dell’opera da lui 
iniziata. Il nido è accreditato 
e pertanto i genitori potranno 
usufruire del bonus Inps e del 

contributo concesso dalla re-
gione in base all’Isee. Inoltre, 
anche la struttura applica del-
le tariffe differenziate in base 
all’Isee delle famiglie. L’accre-
ditamento è infatti una garan-
zia di qualità educativa, con la 
quale il nido ha elaborato un 
progetto pedagogico che sarà 
seguito con la supervisione 
del coordinatore pedagogico 
Fism. Le educatrici dovranno 
frequentare corsi di formazio-
ne di 40 ore l’anno e tutti gli 
operatori dovranno utilizzare, 
a cadenza triennale, uno stru-
mento di autovalutazione 
della qualità. In particolare, il 
nido sarà orientato a far cre-
scere l’autonomia e socializza-
zione dei bambini. 

* coordinatore  
pedagogico Fism

Fism, cinquant’anni 
al servizio del Paese
DI DANIELA LOMBARDI * 

Mezzo secolo di vita è stato celebra-
to dalla Fism nazionale il 18 
maggio, all’Auditorium concilia-

zione di Roma, al convegno dal titolo 
“Prendiamo il largo – prima i bambini: 
ieri, oggi, domani”. Era presente una de-
legazione regionale di 130 persone, di 
cui 20 appartenenti alla Fism provincia-
le di Modena. Nell’occasione, la Federa-
zione – istituita nel 1974 per volontà del-
la Cei – ha rilanciato un nuovo patto a 
servizio delle proprie articolazioni terri-
toriali e delle 9mila realtà educative – ni-
di, sezioni primavera e scuole dell’infan-
zia – diffuse capillarmente su tutto il ter-
ritorio nazionale. A livello nazionale, 
l’evento ha radunato 1.500 delegati pro-
venienti da tutta la penisola suddivisi in 
apposite postazioni regionali. Un modo, 
questo, per incentivare il dialogo tra i par-
tecipanti. Ha condotto la Giornata Lore-
na Bianchetti, moderando il racconto del 
percorso storico pedagogico al mattino e 
di quello sociologico, demografico ed 
economico al pomeriggio. È possibile vi-
sualizzare la registrazione dell’incontro 
nella pagina Facebook della Fism.  
I lavori sono stati aperti con il saluto di 
papa Francesco, che ha espresso il proprio 
«compiacimento per la significativa atti-
vità educativa svolta in tanti anni di ser-
vizio per la collettività». È stata data let-
tura al messaggio del presidente della Re-
pubblica, Sergio Mattarella, che ha rico-
nosciuto «il ruolo fondamentale delle 
scuole dell’infanzia paritarie». A sua vol-
ta, il cardinale Matteo Zuppi ha ricorda-
to «l’incompiutezza della legge di parità» 
invitando la Federazione a «seminare, co-
me ha fatto chi l’ha preceduta» con «frut-
ti tangibili» che anche oggi accompagna-
no i bambini nel loro «percorso di cre-
scita». Si tratta – ha proseguito Zuppi – 
di «guardare avanti e senza paura l’avve-
nire».  
Nel suo intervento, il presidente nazio-
nale Fism Giampiero Redaelli si è detto 
orgoglioso di rappresentare le molte real-
tà della federazione. A commento dello 
slogan del convegno, Redaelli ha sottoli-
neato l’importanza di essere «pazzi di 
speranza» invitando a «rompere il senti-
mento di sfiducia generale della società» 
e ricordando che «Fism ha radici ben 
piantate in un terreno perennemente fer-
tile, che è il Vangelo». «È possibile – ha Il convegno Fism all’Auditorium conciliazione. Roma, 18 maggio

Giampiero Redaelli 
«Rompiamo 
il sentimento 
di sfiducia generale»

aggiunto il presidente Fism – far vivere e 
rivivere quello che il Vangelo ci insegna». 
Dopo i saluti si è tenuta una tavola ro-
tonda in cui i relatori si sono confronta-
ti sul piano storico-pedagogico e affetti-
vo-relazionale. Monica Amadini, profes-
sore ordinario di pedagogica generale 
presso l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, ha ribadito l’importanza 
dell’ascolto nella relazione educativa in 
grado di costruire, in momenti istituzio-
nali ed informali, fiducia nell’altro. In-
fatti, la capacità di ascolto e di entrata in 
relazione è un tratto fondante delle Scuo-
le Fism, che agiscono secondo un’etica 
della responsabilità e della prossimità. Vi 
è infatti, nelle realtà educative di riferi-
mento, una genitorialità diffusa; una cu-
ra delle persone e dei contesti che va al 
di là dell’orticello di ciascuno. Ha preso 
parola anche Andrea Bobbio, professore 

dell’Università della Valle d’Aosta, che ha 
posto l’attenzione su come «oggi non ci 
si preoccupa più per l’infanzia, ma ci si 
preoccupa di essa» invitando a «riequili-
brare lo sguardo sui bambini tenendo 
conto di tutte le dimensioni dello svilup-
po e che veda la persona nel suo insie-
me».  
Uno spazio è stato dedicato anche alla 
«contrapposizione tra la vita reale e quel-
la digitale». Ne ha parlato Alberto Pellai, 
medico e psicoterapeuta, per il quale «si 

vedono sempre di più bambini regolati 
emotivamente tramite lo schermo e non 
attraverso una relazione educativa». La 
sfida riguarda soprattutto i genitori del-
la fascia “zerosei”. Occorre – ha precisa-
to lo storico Fulvio De Giorgi nel suo in-
tervento – «educare alla pace attraverso 
un confronto dialogico».  
Successivamente si è tenuto il dialogo tra 
Giampiero Redaelli e monsignor Clau-
dio Giuliodori, assistente ecclesiastico 
dell’Università cattolica del Sacro Cuore 
e dell’Azione Cattolica. Tra i temi emer-
si: l’importanza dell’offerta formativa per 
la tenuta democratica del Paese, la neces-
sità di un riconoscimento effettivo ed eco-
nomico della parità a carico dello Stato, 
la presenza di bambini di culture diffe-
renti nelle realtà educative e la necessità 
di accogliere tutti in comunione con le 
speranze del Cammino sinodale e del 
Giubileo 2025. 
Il pomeriggio è ripartito con i saluti di 
Gian Carlo Giorgetti, ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, e la tavola roton-
da che ha coinvolto l’economista Carlo 
Cottarelli, il sociologo Francesco Bellet-
ti e il demografo Alessandro Rosina. 
Quest’ultimo ha commentato il «gelo de-
mografico che attanaglia il Paese» con il 
divario tra giovani e anziani e l’assenza 
di politiche capaci di promuovere la fa-
miglia. Rosina ha anche fatto riferimen-
to all’opinione pubblica, che veicola mes-
saggi invitanti a «non fare figli per non 
mettere a repentaglio stili di vita pretta-
mente individualistici». Per l’economista 
Carlo Cottarelli, c’è un problema circa il 
costo di un figlio in Italia, «sostanzial-
mente sostenuto dalle famiglie e non dal-
la collettività» come in altri Paesi europei. 
«È perciò necessaria un’equità fiscale, te-
nendo conto dei nuclei che hanno figli».  
L’implementazione strutturale di servizi 
all’infanzia e alle famiglie – nidi e scuo-
le dell’infanzia – è l’appello comune a 
tutti gli interventi. Serve inoltre una mag-
giore flessibilità nella conciliazione tra 
tempi di lavoro e di vita, così come 
un’adeguata equità fiscale. Serve anche 
un cambio di mentalità: una cultura «per» 
e «della» famiglia. In questo senso, la Fism 
si propone come interlocutore autorevo-
le e competente; in grado di offrire rispo-
ste concrete e di qualità alle sfide del pre-
sente e del prossimo futuro. 

* vicepresidente 
Fism Modena e consigliere nazionale

Al convegno nazionale della Federazione 
era presente una delegazione provinciale 
composta da 20 persone. Coinvolti un totale 
di 1.500 rappresentanti da tutta la Penisola

Il Papa «Un annuncio 
che sa accogliere tutti»
DI CLAUDIO CAVAZZUTI * 

Si potrebbe dire senza tema di smentita che 
il momento culminante del convegno na-
zionale della Fism, intitolato «Prendiamo 

il largo», sia la celebrazione eucaristica di Pen-
tecoste nella basilica di San Pietro, celebrata 
da papa Francesco. Molti dei concetti condi-
visi nel corso dei vari interventi sono stati ri-
baditi, infatti, dalle letture previste nella litur-
gia così come nell’omelia letta dal Pontefice. 
Per i presenti, celebrare la discesa dello Spiri-
to Santo sotto la suggestiva cupola di Miche-
langelo è stata un’occasione di rafforzare il 
senso di appartenenza alla Chiesa universale. 
Durante la celebrazione eucaristica papa Fran-
cesco ha sottolineato l’importanza dello Spi-
rito Santo nella vita dei credenti, ricordando 
come esso rappresenti la forza vitale che ani-
ma la Chiesa e la guida verso nuove vie di evan-
gelizzazione e testimonianza cristiana. Il San-
to padre ha esortato tutti i fedeli a lasciarsi tra-
sformare dallo Spirito Santo, abbandonando 
le paure e aprendo il cuore alla speranza e 
all’amore. «E così noi ci arrendiamo allo Spi-
rito. Non ci arrendiamo alla forza del mondo, 
ma continuiamo a parlare di pace a chi vuole 
la guerra, a parlare di perdono a chi semina 
vendetta, a parlare di accoglienza e solidarie-
tà a chi sbarra le porte ed erige barriere, a par-
lare di vita a chi sceglie la morte, a parlare di 
rispetto a chi ama umiliare, insultare e scarta-
re, a parlare di fedeltà a chi rifiuta ogni lega-
me, confondendo la libertà con un individua-
lismo superficiale, opaco e vuoto». E ancora: 
«Senza lasciarci intimorire dalle difficoltà, né 
dalle derisioni, né dalle opposizioni che, og-
gi come ieri, non mancano mai nella vita apo-
stolica». Si tratta, in termini educativi, di un 
mandato di cui non possiamo fare a meno. La 
delegazione della Fism di Modena, guidata dal 
presidente don Alberto Zironi, ha vissuto in-
tensamente ogni momento della celebrazione, 
sentendosi confortata e confermata nei valori 
educativi e formativi che caratterizzano il suo 
operato quotidiano. Un’azione che si incarna 
nelle scuole d’infanzia e nei nidi associati. Un 
agire, questo, che fa proprie le parole del Pa-
pa: «E nello stesso tempo in cui agiamo con 
questa forza, il nostro annuncio vuol essere 
gentile, per accogliere tutti. Non dimentichia-
mo questo: tutti, tutti, tutti». La partecipazio-
ne alla messa di Pentecoste ha rappresentato, 
quindi, per la delegazione non solo un mo-
mento di fede e preghiera, ma anche un’op-
portunità di rafforzare il proprio impegno edu-
cativo, ispirati dalle parole e dall’esempio di 
papa Francesco. La giornata si è conclusa con 
un rinnovato entusiasmo e un forte senso di 
comunità. Si ritorna, ciascuno alla propria real-
tà scolastica, con il cuore colmo di speranza e 
di gioia. Certi che sarà lo Spirito quel soffio 
che, tendendo le vele delle comunità educan-
ti, aiuterà la Fism a prendere ancora il largo. 

* membro del direttivo Fism Modena
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